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ASSEMBLEA GENOVASOLIDALE
Si svolge oggi pomeriggio al-
le 17.30 alla sala dell’Autori-
tàPortualediviaAlbertazzi3
l’assemblea aperta al pubbli-
co del comitato Genovasoli-
dale, dedicata a “Unità, fra-
tellanzaeaccoglienzafratut-
ti i lavoratori, senza distin-
zione di provenienza,
religione e nazionalità”. Par-
tecipano Ferdinando Fasce,
professoreordinariodistoria
contemporanea all’Universi-
tàdiGenova, IgorMagni, se-
gretariodellaCameradelLa-
voro di Genova, Simohamed
Kaabour del Coordinamento
ligure cittadini immigrati,
Giulio Troccoli di Genovaso-
lidale e rappresentanti della
Comunità di San Benedetto
al Porto fondata da DonGal-
lo.

CORSO PER NUOVI VOLONTARI
Sta per partire la seconda
edizione 2019 del Corso di
introduzione al volontariato
promosso da Celivo: 26, 28
marzo, 2 aprile con orario
16- 18 presso la sala forma-
zione del Celivo a Carica-
mento. Tutte le informazioni
e la scheda di iscrizione su
www.celivo.it/vuoi_esse-
re_volontario.php, telefono
010 5956815.Il corso è gra-
tuito e aperto a tutti.

CORSO GRATUITO GINNASTICA PELVICA
Iniziagiovedìalle11allaSala
Luterana di via Assarotti 21
B, il corso gratuito di ginna-
stica pelvica voluto dalla
chiesa luterana e sostenuto
con i proventi dell’8 per
1000, con il patrocinio del-
l’ospedale evangelico. È de-
dicato alledonneanzianeea
quelle che hanno partorito e
si tratta di un ciclo di 8 lezio-
ni, tuttealgiovedìdalle11al-
le12finoal9maggio.LInfoe
iscrizioni al numero 349
3838526.

INAUGURAZIONE MOSTRA DEL CEIS
Mercoledì20marzoalle17a
Palazzo Reale inaugura la
mostra pittorica “Va dove ti
porta il cuore” con opere dei
ragazzi della comunità Sa-
marcanda del Ceis, centro di
solidarietà di Genova. Al-
l’inaugurazione interverran-
no anche la direttrice di Pa-
lazzoRealeElisabettaPiccio-
ni, il presidente Ceis Enrico
Costa, l’assessore comunale
Francesca Fassio, il respon-
sabile terapeutico del Ceis
GiovanniLizzio, la responsa-
bile area immigrazionedella
cooperativa Agorà Simona
Binello. Modera la presiden-
tedeiMueìseidelMareNico-
letta Viziano. Ingresso libero
fino esaurimento posti. La

mostra resta poi visitabile fi-
no al 7 aprile.

SETTIMANA DEL FIOCCHETTO LILLA
Tre appuntamenti a ingresso
libero in occasione della
GiornataNazionale del Fioc-
chetto Lilla contro i disturbi
dell’alimentazione: Afcoda,
l’associazione famigliari
contro i disturbi alimentari,
al Teatro degli Emiliani di
Nervi giovedì alle 21 propo-

nelospettacolo“L’umanapa-
uradiessere liberi”, interpre-
tato dalla Compagnia della
Libellula e basato su storie
vere. E sempre agli Emiliani
venerdì alle 15 si svolgerà la
tavola rotonda organizzata
da Overeaters Anonymous
(mangiatori compulsivi ano-
nimi) con lo psichiatra Gior-
gio Schiappacassee lo psico-
terapeuta Marco Pastorini. .
Venerdì alle 20.30 alla Sala

Bozzo di Bogliasco l’associa-
zione “Mi nutro di vita” che
promosselagiornataottoan-
ni fa, invita all’evento “Ascol-
tiamo il corpo che si raccon-
ta”, con interventi dello psi-
chiatra Leonardo Mendolic-
chio e del dietista Mario
Russo.

RICERCA VOLONTARI ALFAPP
Alfapp, l’associazione ligure
famiglie pazienti psichiatri-

ci, chegestisceancheuncen-
tro di riabilitazione per chi
soffre di queste patologie e
assistenza alle famiglie, cer-
cavolontariautomunitiperil
ritiro di generi alimentari
presso il Banco Alimentare a
Genova Bolzaneto.
L’impegno richiesto è di un
pomeriggio al mese (circa 2
ore). Contatti: 010 540740,
335 1801421,
www.alfapp.it—

ISCRIZIONI APERTE

Al via i corsi
per diventare
guardieWwf

Inizierà ad aprile il corso per
guardie giurate volontarie
delWwfItalia,neisettoridel-
la tutela dell’ambiente, della
vigilanza su caccia e pesca
nelle acque interne e della
protezione degli animali. Il
corso è su 16 lezioni a fre-
quenza obbligatoria in vico
Papa7algiovedìdalle20.30
alle 22.15 circa. Informazio-
ni e iscrizioni 342 7960196
e wwfgenovacittametropo-
litana@gmail.com

PRATO ONLUS

Nasce la casaper superare
fragilitàpsichica e solitudine

Voltri, i primi due ospiti
sono pronti a entrare
nell’appartamento
dove potranno ritrovare
autonomia e dignità

Lucia Compagnino

Gabriele e Alessandra, due
adulti con disagio psichico
seguiti dall’associazione
Prato onlus, hanno appena
ottenuto un appartamento

da Arte (l’azienda regionale
territoriale per l’edilizia) a
Voltri, uno spazio dove po-
trannovivere inautonomiae
responsabilmente col soste-
gno della onlus. «Una casa
persempre- dicecongioia la
presidente della onlus Ro-
berta Antonello - che per noi
rappresenta un grosso passo
avanti rispetto agli esperi-
mentidi co-housingchepor-
tiamoavanti consuccessoda
qualche anno in apparta-

menti affittati dall’associa-
zione: è un riconoscimento
dellanostrabuonapraticada
partedelComune». E prose-
gue: «Da14anni siamotesti-
monidel fattochenonèsem-
pre necessario avere alloggi
protetti e residenze protette,
ma è anche utile imparare a
sentirsi responsabili , meno
assistitiepiù liberidisceglie-
re. Certo, non è un obiettivo
facile e raggiungibile imme-
diatamentedatutti ipazienti

psichiatrici,mapermoltian-
zi moltissimi è possibile, da
quelli che iniziano curarsi
oggi a quelli che hanno già
attraversatounalungastoria
diricoveri.Questopernoièil
percorsoverso la reale inclu-
sione sociale e il benessere».
La PratoOnlus, che è nata

nel 2005 e si basa sul princi-
piodell’automutuoaiuto,ha
30 soci e segue 25 persone.
La presidente, psichiatra e
giàprimariodel centrodi sa-
lute mentale di Albenga,
spiega che «il paziente che
entra nel circuito psichiatri-
codifficilmenteneesce, per-
dendo così la voce e la liber-
tà. L’associazionenonsi vuo-
le sostituire alla cura dei pa-
zienti, che vedono
regolarmente i loro terapeu-
ti, ma accompagnarli verso

l’emancipazione nella vita
quotidiana. Perché prima di
tutto affermiamo la necessi-
tà di un’etica che rispetti la
persona».
L’alloggio verrà ristruttu-

rato e arredato, poi ci sarà
una festa di inaugurazione

aperta alla cittadinanza. E
per idueassegnatari inizierà
una nuova vita. «Le persone
che partecipano al progetto
di co-housing naturalmente
devonoesserepreparate con
un percorso a tappe, in que-

stocasoGabrieleègiàpronto
e ha già fatto l’esperienza,
Alessandra invece si sta pre-
parando.Nonsi trattadiper-
sone legate da vincoli di pa-
rentelaoincoppia,enatural-
mente scelgono loro con chi
preferiscono abitare, ma ab-
biamo capito che in genere è
preferibile che sianodi sesso
diverso, così si organizzano
meglio con la divisione degli
spazi e delle attività quoti-
diane».Oltreaiduegruppidi
automutuoaiuto laPratoor-
ganizza altre attività come
musicoterapia e corsi di yo-
ga. Chi vuole entrare a farne
parte sostiene un colloquio
conlapresidenteeconunvo-
lontario e poi inizia a fre-
quentare un gruppo, in pri-
mabattuta comeuditore. —

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

L’immobile di Arte
concesso a una coppia
seguita dalla onlus
che opera già da 14 anni

«A75anni ho scoperto la gioia
di donare lamia voce agli altri»
MauraCappellini ha77anni
e da 2 è volontaria all’Adov,
l’associazione donatori di
voce,dove legge libri chepoi
saranno ascoltati da bambi-
nieragazzidislessicie ipove-
denti. «Già sentendo il no-
me, donatori di voce, mi è
piaciuta subito, questa asso-
ciazione che ho incontrato
per caso, perché il caso nella
vita gioca una parte impor-
tanteestaanoisaperloacco-
gliere» racconta. L’associa-
zione,cheesisteaGenovaea
Pavia, in città ha una sede
operativa alla Biblioteca De
Amicis. La volontaria geno-
vese aveva già fatto un po’ di

esperienza, perché aveva
letto per sua sorella quando
eraricoverata, ilprimotitolo
erastato“Ilbarsotto ilmare”
di Stefano Benni, e la cosa le
era piaciuta. «Si trovava ad
Imperia, ioandavoatrovarla
unavoltaalla settimanaemi
fermavo tutto il pomeriggio.
Quel giorno è diventato su-
bito un appuntamento atte-
so,daleimaanchedatuttele
vicinedi letto»aggiunge.Co-
sì quando ha saputo da
un’amica che l’associazione
cercavavolontarisièpresen-
tata. Dopo un colloquio e
qualche incontro per impa-
rare la tecnologia, ha inizia-

to, a casa sua. «Mi hanno in-
stallato un programma sul
computer e con quello leggo
emiregistro,poipuliscol’au-
dio dai rumori di fondo, im-
pagino e mando il tutto alla
mia tutor» prosegue. Quan-
do legge? «Dipende molto
dallastagione,ininvernoan-
che 2 ore tutti i pomeriggi.
Conilbel tempomoltomeno
e d’estate mi fermo perché
vado in vacanza in una casa
senzarete, cipossiamoorga-
nizzare liberamente». Legge
soprattutto narrativa, per
bambini e ragazzi, quello
che lemandano. Il prossimo
titolo è “Ogni attimo è no-

stro” di Luigi Ballerini. Cosa
nepensadel fattochenonc’è
nessun contatto fra lei e chi
usufruiràdellasuaattivitàdi
volontariato? «Preferisco
così, in fondo lo faccio so-
prattutto per me e mi imba-
razzerebbero le dimostra-
zioni di gratitudine. Non ho
bisognodi sentirmi dire bra-
va, inquestacomenellealtre
buoneazioni che faccio.Per-
ché io appartengo alla vec-
chiaguardia,pensocheilvo-
lontariatosi faprimadi tutto
nella propria piccola cer-
chia, se facessimo tutti così
sarebbedavverounbel cam-
biamento. Non capisco pro-
prio le persone che magari
attraversano la città per fare
volontariato in una associa-
zioneenon si accorgono che
ilvicinodicasahabisognodi
aiuto» conclude.—
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COSA È

L’associazione per la ri-
cerca sui tumori ereditari
rari Ar3 onlus sostiene la
ricerca su carcinomapan-
creatico, sindrome Broo-
ke-Spiegler, sindrome di
Gorlin, melanoma fami-
liare, sindrome di
Cowden,poliposigiovani-
le, sindrome Peutz-
Jeghers,sindromeMENdi
tipo1,carcinomagastrico
etumorerenalefamiliare.

COSA FA

Promuove un’informa-
zione corretta sui pro-
gressi nella prevenzione,
nelladiagnosienellatera-
pia dei tumori ereditari
rari attraverso campagne
rivolteaimedicidibase,ai
pazienti e alla popolazio-
ne. Stabilisce contatti tra i
diversi centri.

CONTATTI

Sede della ricerca:
Laboratorio di Genetica
dei Tumori Ereditari Rari
(pressoDIMI) viale Bene-
detto XV 6.
Sede operativa:
Piazza Leonardo Da Vinci
1/4, telefono 010 311360
www.ar3onlus.org
ar3onlus@gmail.com

MAURA CAPPELLINI, VOLONTARIA ADOV ZOOM AR3 ONLUS

IL CUORE DI GENOVA INVIATE LE VOSTRE SEGNALAZIONI A
VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT
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